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All'attenzione dei clienti dello Studio Multiservizi 

All'attenzione di altre aziende a vario titolo interessate 

  

Il Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18 (Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e 

di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19) c.d. Decreto “Cura Italia” é stato finalmente pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

Riportiamo gli aggiornamenti rispetto alla relazione precedente maggiormente rilevanti. 

  

Proroga termini versamenti del mese di marzo: 

Tutti i versamenti del 16 marzo (ritenute di lavoro dipendente, ritenute dei lavoratori autonomi, 

provvigioni a broker e venditori, tassa vidimazione libri sociali, iva, contributi previdenziali e premi 

inail) sono rinviati al 20 marzo per tutti i contribuenti. 

Chi ha avuto un fatturato inferiore ai 2 milioni di euro nel 2019 e non rientra nelle categorie 

maggiormente danneggiate, può usufruire di una dilazione al 31 maggio 2020, con possibilità di 

rateazione in 5 tranches, per le sole ritenute, contributi previdenziali e assistenziali di lavoro 

dipendente e iva. 

Le categorie maggiormente danneggiate e che hanno subìto la chiusura forzata (ad es. imprese 

turistico-ricettive, tour operator, ristoranti, bar e pub, cinema, musei e teatri, Federazioni Sportive 

Nazionali ed Enti di Promozione Sportiva, associazioni e società sportive, soggetti che organizzano 

corsi, fiere ed eventi, sale giochi e centri scommesse) con qualsiasi fatturato (già prevista dal 

decreto legge 2 marzo 2020 n. 9) possono usufruire di una dilazione al 31 maggio 2020, con 

possibilità di rateazione in 5 tranches, per le sole ritenute, i contributi previdenziali e assistenziali di 

lavoro dipendente e l'iva. 

 

Proroga termini versamenti del mese di aprile: 

Le categorie maggiormente danneggiate e che hanno subìto la chiusura forzata (ad es. imprese 

turistico-ricettive, tour operator, ristoranti, bar e pub, cinema e teatri, Federazioni Sportive 

Nazionali ed Enti di Promozione Sportiva, associazioni e società sportive, soggetti che organizzano 

corsi, fiere ed eventi, sale giochi e centri scommesse) senza limiti di fatturato (già prevista dal 

decreto legge 2 marzo 2020 n. 9) possono usufruire di una dilazione al 31 maggio 2020, con 

possibilità di rateazione in 5 tranches, per le sole ritenute, contributi previdenziali e assistenziali di 

lavoro dipendente ma non l'iva. 

 

Proroga versamenti contributivi dei collaboratori domestici 

Il pagamento dei contributi per i collaboratori domestici in scadenza tra il 23 febbraio scorso ed il 

31 maggio é rinviato al 10 giugno 2020. 

 

Proroga versamenti ad Agenzia della Riscossione: 

Sono prorogati al 31 maggio 2020 i termini di versamento per le cartelle di pagamento, avvisi e atti 

di accertamento, avvisi di addebito di enti previdenziali e assicurativi e atti emessi da enti locali in 

scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31 maggio 2020 nonché le rate ad assolvimento 

delle procedure riferite all'attuazione della c.d. "Pace Fiscale" sia rateizzazioni che rottamazioni. 

Non hanno nessuna sospensione invece gli avvisi bonari, avvisi di accertamento in tema di registro, 

avvisi di liquidazione, avvisi di recupero dei crediti d’imposta e altre definizioni agevolate non 

classificate altrimenti. 

Fino al 31 maggio 2020 sono sospese anche le attività di notifica di nuove cartelle ed altri atti di 

riscossione. 
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Misure a sostegno dell'occupazione: 

E' stata confermata la sospensione totale della possibilità di procedere a licenziamenti per 

giustificato motivo oggettivo fino al 31 maggio 2020.   

I datori di lavoro del settore privato, che occupano fino a cinque dipendenti, ivi inclusi quelli 

agricoli, della pesca e del terzo settore, esclusi dalla CIGO e dall'assegno ordinario FIS,  in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per la sospensione o riduzione di 

orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono attivare i trattamenti di cassa integrazione 

salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un 

periodo non superiore a nove settimane. I lavoratori devono risultare già assunti dal 23 febbraio 

2020. Il ricorso alla CIG in Deroga é subordinato all’ emanazione di un Decreto Regionale. 

Considerato che sul territorio nazionale ciò avverrà con i tempi delle singole Regioni, auspichiamo 

che venga resa nota la data in cui le domande potranno essere presentate in modo armonico tra le 

Regioni stesse, oppure che la divisione dello stanziamento sia emanata prima dei decreti stessi onde 

evitare che sopraggiunga una prevaricazione di talune amministrazioni regionali su altre con forte 

discrimine degli uguali diritti dei lavoratori. Quindi speriamo che le regioni si attivino al più presto 

come già é successo in Lombardia ed altre regioni della c.d. "ex zona rossa". 

Al lavoratore spetterà l'80% della sua normale retribuzione mensile, in funzione della porzione di 

mese non lavorato. Il trattamento può essere concesso esclusivamente con l’erogazione dell'importo 

direttamente al lavoratore. 

 

Crediti d’imposta: 

E' previsto un credito d'imposta del 50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli 

strumenti di lavoro fino ad un importo massimo di 20.000 euro. 

Inoltre é previsto un ulteriore credito d'imposta per i soli esercenti attività di impresa, pari al 60% 

dell’ammontare del canone di locazione del mese di marzo 2020, esclusivamente per le locazioni 

degli immobili rientranti nella categoria catastale C/1 (escluse quindi le categorie A/10 e le altre 

commerciali). 

 

Indennità: 

Dopo una ripetuta alternanza di bozze con importi differenti, é definitivamente prevista una 

indennità "una tantum" pari a 600 euro per il mese di marzo per le seguenti tipologie di lavoratori 

autonomi (previa domanda con modalità da definirsi e nel limite di spesa complessivo di 203,4 

milioni di euro per l’anno 2020): 

- liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e lavoratori titolari 

di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla gestione separata, non titolari 

di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie; 

- lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’A.G.O. (artigiani e commercianti); 
- lavoratori dipendenti stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;  

- operai agricoli a tempo determinato; 

- lavoratori dello spettacolo. 

La stessa indennità, fino all'occorrenza dello stanziamento di ulteriori 50 milioni di euro, sarà 

erogata da Sport & Salute ai collaboratori aventi rapporti già in essere alla data del 23 febbraio 2020 

di cui all’art. 67, comma 1, lettera m), del TUIR. Con una nota pubblicata sul sito istituzionale, 

Sport & Salute informa che le domande seguiranno una procedura autonoma sul portale del 

Registro CONI.  

È stato istituito inoltre il “Fondo per il reddito di ultima istanza” con una dotazione di 300 milioni 

di euro per coprire tutti gli esclusi dall’indennizzo dei 600 euro, compresi i professionisti iscritti agli 

ordini.  
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Attività sportivo dilettantistiche: 

Sospensione, dal 17 marzo fino al prossimo 31 maggio 2020, dei versamenti dei canoni di locazione 

e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi della Pubblica Amministrazione. Il totale 

dei versamenti sospesi dovrà essere versato entro il 30 giugno 2020 in unica soluzione, con 

possibilità di rateazione in 5 tranches. 

 

Proroga adeguamento statuti ETS 

È stato prorogato al 31 ottobre il termine entro il quale gli enti del terzo settore dovranno adeguare i 

loro statuti in considerazione della riforma operata con il codice del terzo settore. 

 

Proroga degli adempimenti dei mesi di marzo, aprile e maggio: 

Sono sospesi gli adempimenti tributari con scadenza tra l'8 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020 (ad es. 

dichiarazione iva annuale, esterometro, liquidazione iva primo trimestre 2020). La nuova scadenza 

é fissata quindi al 30 giungo 2020. 

Per l'approvazione dei bilanci delle società di capitali é prevista una proroga per legge a 180 giorni 

(entro il 29 giugno 2020. 

Non sono previsti ulteriori rinvii rispetto all'attuale data del 31 marzo 2020 per le certificazioni 

uniche che rientrino nella dichiarazione precompilata. 

 


